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Passato ferragosto, anche se siamo ancora in piena estate, si inizia già a respirare 
aria di rentro: rientro a scuola, al lavoro e, per noi, alla realizzazione delle attività del 
progetto che, ogni mese, vi narriamo.  
Qui in Italia un nuovo container è in allestimento, rallentato dalla chiusura estiva di 
molte ditte, il percorso di acquisto dei materiali è in corso, così come l’imballaggio e 
la catalogazione dei molti oggetti che ci vengono donati.  
Ogni scatola viene numerata, misurata, pesata e il suo contenuto aggiunto a un 
elenco che, quotidianamente, aumenta, grazie alla generosità di molti cittadini il cui 
sostegno è per noi linfa vitale.  
Partenza prevista a fine settembre, primi di ottobre. 
 

 
 
A settembre le attività rientreranno nel vivo a seguito della diminuzione delle 
temperature e della missione della nostra coordinatrice di progetto che 
accompagnerà numerosi esperti: grazie alle competenze specifiche di cui sono in 
possesso, aiuteranno alla realizzazione delle molte attività che stiamo realizzando.  
Il primo, importantissimo, appuntamento è la valutazione esterna del progetto che, 
esattamente a metà del nostro percorso (fine settembre), ci aiuterà a varificare, 
tramite uno sguardo obiettivo, se il percorso intrapreso è corretto e ci darà indicazioni 
su come migliorare ulteriormente l’efficacia del nostro operato. 
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A Semina di alberi di Moringa 
E’ stata un’estate caldissima e l’impatto del calore estremo sulle coltivazioni ci ha 
molto preoccupato. 
Tuttavia, abbiamo ricevuto la scorsa settimana i risultati del monitoraggio periodico 
svolto sugli alberi di Moringa seminati: il 73% degli alberi resiste!  
Tra settembre e ottobre ci attende il trapianto che sostituirà le piante secche.  
Il vivaio con gli alberi utili a questa attività è già pronto da tempo nel Centro 
Sperimentale di Formazione Agricola (CEFA). 
 

 
 
B Farmacia  
La farmacia veterinaria, inaugurata ai primi di giugno, si sta avvicinando alla 
conclusione del terzo mese di apertura e i risultati delle vendite sono promettenti.  
A fine luglio il 60% dell’investimento finanziario iniziale è già stato ammortizzato. 
 
C Rafforzamento dei servizi veterinari 
Tra pochi giorni si celebrerà, nelle tendopoli sahrawi, la consueta Festa del Montone 
durante la quale i musulmani sacrificano, come Abramo, un animale.  
E’ momento di grande felicità per le famiglie e di grande lavoro per i servizi veterinari che 
devono monitorare la salute del bestiame.  
Tale attività è svolta in sinergia con i servizi veterinari algerini al fine di uniformare le 
procedure di controllo e le autorizzazioni alla vendita e al consumo. La scorsa settimana 
sono stati quindi, giorni di riunioni preparatorie e grande fermento. 
 

  
 
Intanto lo studio sul potere allergenico della Moringa oleifera è in corso di 
svolgimento così come quello sulla filiera del latte di cammella. 
 
Ci piace chiudere questo breve aggiornamento con un cenno ai bambini sahrawi 
ospitati sul territorio italiano da molte delle associazioni di solidarietà che collaborano 
attivamente anche con il nostro progetto. 
Anche noi abbiamo voluto dare un piccolo contributo ospitando, in provincia di 
Verbania, per una giornata, un gruppo di nove bambini che stavano soggiornando a 
Sesto San Giovanni. 
Una serena giornata sotto gli alberi, animata da molti volontari, un pranzo conviviale 
e poi… tutti al lago di Mergozzo.  



Per alcuni dei bambini è stato il primo bagno della vita.  
 

 
 
Mentre dai campi profughi di Tindouf ci venivano comunicate le temperature 
quotidiane sempre superiori ai 48 gradi, siamo stati felici di regalare ai figli dei nostri 
beneficiari un po’ di refrigerio.  
 
Cento sfumature di ….COOPERAZIONE. 
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